	Seconda domenica dopo Natale B
O Dio, nostro Padre, che nel Verbo venuto ad abitare in mezzo a noi riveli al mondo la tua gloria, illumina gli occhi del nostro cuore, perché credendo nel tuo Figlio unigenito, gustiamo la gioia di essere tuoi figli. Per il nostro Signore…


PERDONO 

Verbo eterno del Padre, venuto ad abitare in mezzo a noi… Kyrie, eleison  

Luce che brilla nelle tenebre per rivelare al mondo la gloria di Dio… Christe, eleison  

Fratello che ci dona di gustare la gioia di scoprirci figli amati dal Padre… Kyrie, eleison  

GRAZIE

Grazie, Padre, che in Cristo riveli al mondo la tua gloria

Grazie, Signore Gesù, che ci doni la gioia di scoprirci tuoi fratelli e figli dello stesso Padre

Grazie, Spirito che illumini gli occhi del nostro cuore per comprendere il tesoro di grazia che viene offerto ogni giorno




FIGLI NEL FIGLIO, FATTO UOMO PER QUESTO

[bookmark: _Hlk59345332][bookmark: _Hlk51749710]O Dio, nostro Padre, che nel Verbo venuto ad abitare in mezzo a noi riveli al mondo la tua gloria, illumina gli occhi del nostro cuore, perché credendo nel tuo Figlio unigenito, gustiamo la gioia di essere tuoi figli. Per il nostro Signore…

Con quali criteri scegliamo un libro? C’è chi si riferisce ad un autore e non perde alcun volume che questi dà alle stampe. C’è chi segue le indicazioni di “esperti” del settore, e chi si lascia attirare dal titolo, e dal sottotitolo che di solito chiarisce meglio il contenuto. Per tutti un aiuto è la quarta di copertina: la breve presentazione che si può leggere anche senza aprire il volume. 
Il Vangelo che ascolteremo in questa domenica, ed era il testo della messa “del giorno” a Natale, potrebbe diventare una buona sintesi del Vangelo. Giovanni con parole scelte, come un esperto tagliatore di diamanti che studia bene come valorizzare la pietra che ha in mano, vuole mostrare la luce e la bellezza che sprigiona dalle pagine del Vangelo. 
All’inizio, subito dopo la Pasqua dell’anno 30 d. C., era sufficiente dire “È risorto!”, come fa Pietro nel giorno di Pentecoste; poi si passa a spiegare chi è Gesù e la sua vicenda storica. Marco, dopo circa 30 anni, prende le mosse dalla consacrazione ad opera dello Spirito, seguita al battesimo di Giovanni. Dopo di lui anche Luca e Matteo scrivono il loro resoconto ordinato di quanto è accaduto, e pongono “l’inizio” della storia nella nascita e nei fatti che la precedono. Giovanni, con una redazione molto libera rispetto agli altri, arriva a fondare l’inizio ancora prima della storia del popolo eletto. “In principio” non è quindi “quando è nato Gesù” bensì la sua origine profonda, prima di ogni altro evento conosciuto. Ecco allora che “In principio” c’è la Parola del Padre (era il Verbo); il Figlio unito a lui, Dio come lui (il Verbo era Dio) e distinto, in costante relazione con lui, come un figlio con suo padre (era presso Dio). Una parola che fa conoscere Dio, e il Padre dona molte volte e in diversi modi (inizio della lettera agli Ebrei): fatti e relativi personaggi del primo Testamento. La vera e piena manifestazione di Dio si realizza quando “il Verbo si fece carne”, nascendo nella condizione umana, con tutta sua ricchezza e fragilità, come indica il termine “carne”. Con l’odierna colletta diciamo: nel Verbo venuto ad abitare in mezzo a noi riveli al mondo la tua gloria. Mentre stiamo per lasciare il tempo di Natale, e ci prepariamo a riporre statuine e casette negli scatoloni, ci resta il libro del Vangelo, che la liturgia ancora una volta ci aiuterà a prendere in mano, chiedendo a Dio: illumina gli occhi del nostro cuore, perché credendo nel tuo Figlio unigenito, gustiamo la gioia di essere tuoi figli. Conoscere lui per conoscere noi stessi: siamo figli di Dio, resi tali dal Figlio fatto uomo, se ci lasciamo illuminare dalla sua luce che splende per tutti gli uomini e non si lascia spegnere dalle tenebre.  

Vogliamo unirci alla gioia
di quanti esultano per il dono 
che offri a tutti gli uomini
chiamandoli, in Cristo Gesù,
ad essere tuoi figli.

In lui, il tuo unigenito,
hai donato al mondo la luce vera,
quella che illumina ogni creatura.
Nella tua bontà lo hai inviato a noi,
uomo tra gli uomini,
perché quanti lo accolgono
ricevono da te il potere di diventare tuoi figli,
felici di credere nel tuo nome,
perché da te, o Padre, vengono generati.
In Gesù brilla la luce che illumina
il tuo e il nostro volto,
e ci fa riconoscere che siamo amati per sempre.

Uniti all’assemblea celeste
con la Chiesa, 
popolo di redenti in cammino nella storia,
possiamo cantare la tua lode: Santo…





[bookmark: _Hlk49235678]PER UNA PREGHIERA IN FAMIGLIA

IN ASCOLTO

Dal vangelo secondo Giovanni

In principio era il Verbo,
e il Verbo era presso Dio
e il Verbo era Dio.

A quanti lo hanno accolto
ha dato potere di diventare figli di Dio:
a quelli che credono nel suo nome.

E il Verbo si fece carne
e venne ad abitare in mezzo a noi;
e noi abbiamo contemplato la sua gloria,
gloria come del Figlio unigenito che viene dal Padre,
pieno di grazia e di verità. 

IN PREGHIERA

[bookmark: _Hlk55210727]Tutti Illumina gli occhi del nostro cuore
1 let. E scopriremo la bellezza profonda di ogni membro della nostra famiglia e delle persone che incontriamo ogni giorno
 
Tutti Illumina gli occhi del nostro cuore
2 let. Per scoprire il dono di grazia che ci offri nel chiamarci ad essere tuoi figli e fratelli di Cristo
 
Tutti Illumina gli occhi del nostro cuore
3 let. Per guardare il mondo come lo guardi tu, con fiducia, amore, pazienza e misericordia senza misura 
